
PARROCCHIA DELLA TRASFIGURAZIONE DI MUSSOTTO
SETTIMANA DELLA FESTA DELLA TRASFIGURAZIONE

LA RICERCA DI DIO FIORISCE DAL DESIDERIO DI INCONTRARLO

SOSTENERSI MORALMENTE GLI UNI GLI ALTRI NEL CAMMINO DELLA VITA

CHIEDIAMO AL SIGNORE 
DI IMPARARE A SOSTENERCI GLI UNI GLI ALTRI NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI, 
DI IMPARARE A CHIEDERCI SOSTEGNO GLI UNI GLI ALTRI, 

LUNEDI' 19 FEBBRAIO 2018

SITUAZIONE TRASFIGURAZIONE

Si comunica a messaggini, senza 
guardarsi negli occhi. Si usano frasi 
fatte, prese da internet

COMUNICARE CON IL CUORE E SENZA FRETTA
Colossesi 3,5-17
Gv 4,5-14.27-29.39-42
Preghiera: La vita è un'opportunità  di Madre Teresa

Dalla lettera di Paolo ai Colossesi

Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e
quella cupidigia che è idolatria; a motivo di queste cose l’ira di Dio viene su coloro che gli 
disobbediscono. Anche voi un tempo eravate così, quando vivevate in questi vizi. Ora invece 
gettate via anche voi tutte queste cose: ira, animosità, cattiveria, insulti e discorsi osceni, che 
escono dalla vostra bocca. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo 
vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad 
immagine di Colui che lo ha creato. Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o 
incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti. 
Scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di 
mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se 
qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così 
fate anche voi. Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. 
E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E 
rendete grazie! 
La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a 
vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. E 
qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, 
rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre. 

Dal Vangelo di Giovanni

 Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato
a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, 
sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua.
Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 



Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono
una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: 
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a 
lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo
è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le 
risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente 
d’acqua che zampilla per la vita eterna». 
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto 
lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto 
tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi
ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di 
rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla 
donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo 
udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

Preghiera comunitaria a cori alterni (maschi/femmine)

La vita è un'opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.

La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne realtà.

La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.

La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è ricchezza, valorizzala.
La vita è amore, vivilo.

La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.
La via è un inno, cantalo.

La vita è una lotta, accettala.
La vita è un'avventura, rischiala.

La vita è la vita, difendila.

Madre Teresa di Calcutta


